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LA PREGHIERA: LA LUCE DEI NOSTRI OCCHI
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “Recita quello che ti è stato rivelato del Libro ed esegui l’orazione. Perchè l’orazione preserva dalla turpitudine e da ciò che è riprovevole. La preghiera, che sarebbe ricordare Allah, è la più grande orazione. Allah conosce perfettamente quello che operate.”

Nell’hadith sharif che ho letto invece il nostro Profeta (pbsl) esprime come segue: “La preghiera è la prima azione di cui il servo sarà ritenuto responsabile nel Giorno del Giudizio.”
 
Cari Musulmani!

Uno dei cinque pilastri della nostra sublime religione, l’Islam, è la preghiera. Come nelle parole del nostro Profeta (pbsl), la preghiera è il pilastro della nostra religione e la luce dei nostri occhi. La gioia dei nostri cuori ed è la chiave del nostro paradiso.
 Otteniamo la coscienza della servitù e della responsabilità attraverso la preghiera; ed è attraverso la preghiera che raggiungiamo il piacere di Allah, la Sua infinita misericordia e il Suo perdono. È attraverso la preghiera ci liberiamo delle preoccupazioni che costringono la nostra anima, ed è attraverso la preghiera raggiungiamo il clima di pace e benessere. Riuniamo nella stessa fila, fianco a fianco; rafforziamo la nostra unità, solidarietà e fratellanza attraverso la preghiera.
Cari Musulmani!
La preghiera è l’espressione della nostra gratitudine per le benedizioni che Allah l’Onnipotente ci ha concesso. È un profondo atto di culto che ci ricorda che siamo nella Sua presenza e siamo sotto il Suo sguardo. La preghiera è un’espressione sincera del nostro amore e della nostra devozione per il nostro Signore. È il segno del nostro essere musulmani e il riflesso della nostra fede nella vita. 
Cari Musulmani!

La preghiera ci tiene lontani da ogni tipo di cattiveria. Ci regala numerose abitudini buone. L’abluzione (wudu) eseguita prima della preghiera ci insegna che dobbiamo essere purificati dalle impurità materiali e spirituali. Il fatto di rivolgereverso Kaaba simboleggia l’abbandono delle distrazioni mondane e la riverenza di fronte alla presenza divina del nostro Signore. Iniziare la preghiera con “Allahu Akbar” sottolinea l’importanza di cercare rifugio in Allah in tutti gli aspetti della nostra vita. L’atto di stare in piedi (qiyam); significa difendere il diritto e la verità e di prendere posizione contro l’oppressione e gli oppressori. La recitazione (qiraat); ci ricorda che dobbiamo anche applicare i suoi insegnamenti, così come recitiamo il Corano, a ogni aspetto della nostra vita. L’inchino (ruku); significa che non dobbiamo inchinarci davanti a nessun altro tranne Allah. La prostrazione (sajdah); porta la gioia della vicinanza ad Allah. Il salam serve a ricordarci di sostenere amore per i nostri fratelli e sorelle, favorendo la pace e la fiducia tra di noi.
Cari Musulmani!

Pregare cinque volte al giorno è un obbligo per ogni Musulmano maschio e femmina, che siano coscienti e abbiano raggiunto la pubertà. Un musulmano non deve mai trascurare la Sua preghiera senza una valida scusa. Non possono rimandarla con l’intenzione di recuperarli in seguito. A questo proposito, il nostro Signore l’Onnipotente afferma nel Sacro Corano quanto segue                            وَأْمُرْ  اَهْلَكَ بِالصَّلٰوةِ وَاصْطَبِرْ عَلَيْهَاۜ  “Ordina al tuo popolo di pregare e di essere diligente nell'osservarlo.”
 Un musulmano è obbligato anche a affezionare la preghiera all’interno della propria famiglia attraverso la compassione, la misericordia, la parola gentile e una faccia sorridente. A questo proposito, il Profeta (pbsl) disse: “Insegnate ai vostri figli a pregare quando avranno sette anni.”
  Egli si avvicinò alla porta della sua l’unica figlia Hazrat Fatimah e disse, “O membri della famiglia! Venite a pregare!” e li invitò alla preghiera.

I Miei Cari Fratelli!

Presentiamoci alla presenza del nostro Signore con sincerità, devozione e umiltà. Sforziamoci di eseguire le nostre preghiere in congregazione. Non priviamo noi stessi e le nostre famiglie del clima spirituale delle nostre moschee. Rinfreschiamo i nostri cuori con la preghiera. Liberiamoci dal peso dei peccati attraverso la preghiera. Discipliniamo il nostro tempo con la preghiera. Organizziamo i nostri impieghi in base agli orari della preghiera. Non trascuriamo mai le nostre preghiere in mezzo al trambusto di questo mondo temporaneo.
Vorrei concludere il mio sermone con la seguente buona notizia del nostro Profeta (pbsl) “Chiunque continui a compiere cinque volte la preghiera quotidiana, sapendo che questo è il comandamento di Allah prestando attenzione alle sue abluzioni, ai tempi, agli inchini e alle prostrazioni, entrerà in paradiso.”
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